
Magliepiù larghepergli enti lo-
cali sul fronte del rispetto del

patto di stabilità interno, ma solo per
chinel2008èstatovirtuoso.Proroga
al 15 ottobre per la stipula dell’intesa
Stato-Regioni, cui è subordinata il fi-
nanziamento integrativo alla Sanità.
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Arrivalaregolarizzazioneselet-
tiva per badanti e colf con una

tessa di 500 euro. Chi presenta false
dichiarazioni rischia il carcereda 1 a6
anni. Occorre un reddito minimo di
20milaeurose ilpercettoreèsingolo
e di 25mila per il nucleo familiare.

I capitali che si trovanonei Pae-
siextraUedovrannoessererim-

patriati, mentre quelli che si trovano
inPaesidell'Uepotrannoesseresiare-
golarizzati (lasciandoli all'estero) sia
rimpatriati. È presvista una aliquota
del 5% presunta sul rendimento.

Dal prossimo primo gennaio le
donne del pubblico impiego an-
dranno in pensione a 61 anni anzi-
ché a 60; proseguirà l’aumento di
un anno ogni biennio (secondo
scatto nel 2012) fino ad arrivare
all’equiparazione con gli uomini
(65 anni) nel 2018.

Lo prevede un emendamento
presentato ieri dal governo al te-
sto del decreto anticrisi, attual-
mente all’esame delle commissio-
ni Bilancio e Finanze della Came-
ra, insieme ad un’altra modifica,
che prevede uno spostamento del-
le finestre per andare in pensione,
a partire dal 2015. «A decorrere
dal 1˚ gennaio 2015 - si legge - i
requisiti di età anagrafica per l’ac-
cesso al sistema pensionistico so-
no adeguati all’incremento della
speranze di vita accertato dal-
l’Istat e validato da Eurostat con
riferimento al quinquennio prece-
dente».

FINESTRE

Una finestra mobile, insomma,
che comporterà sicuramente ritar-
di nell’apertura delle «finestre», di
tre mesi nel 2015. Poi, non si sa. Ci
saranno sicuramente spostamenti
ogni 5 anni. Una proposta che pia-

ce alla Uil, che la considera un con-
tributo alla stabilizzazione del siste-
ma, ma che vorrebbe legata alla so-
luzione della normativa per i lavori
usuranti. L’innalzamento dell’età
pensionabile per le donne, ha preci-
sato il ministro Maurizio Sacconi, ri-
guarderà soltanto il pubblico impie-
go. «Non è tempo - ha aggiunto -
per estenderla al settore privato, da-
te le diverse situazioni del mercato
del lavoro tra uomini e donne».

I risparmi, non ancora quantifica-
bili (Sacconi li considera «mode-
sti») confluiranno in un apposito
fondo welfare delle donne del pub-
blico impiego. Il Pd è nettamente
contrario ad inserire l’introduzione
dell’innalzamento dell’età pensio-
nabile nel decreto anticrisi. «È inam-
missibile - ha subito reagito Cesare
Damiano, capogruppo del partito
in commissione Lavoro - che il go-
verno presenti questo misura con

un emendamento nel decreto», tan-
to più che, incombendo la fiducia, il
testo del governo diventerebbe im-
modificabile, in sede di dibattito.

«Occorre, invece - ha aggiunto-
una discussione in Parlamento e
continuare il confronto con le parti
sociali: nessun colpo di mano e ac-
cettabile su un tema delicato come
quello delle pensioni che va affron-
tato in una logica di riforma com-
plessiva e condivisa». Sulla linea, Ti-

PATTODI STABILITÀ Più
largoma solo per virtuosi

Il nodo
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SCUDOFISCALE Rimpatrio
per i capitali extra

REGOLARIZZAZIONI
Per le badanti 500 euro

Il governo ha presentato unamini stretta sulle pensioni

p Spostate le finestre per andare in pensione a partire dal primogennaio del 2015

p Sacconi: legare la previdenza alle aspettative di vita. Il Dl anticrisimartedì alla Camera
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Pensioni, stretta del governo
Innalzata l’età per le statali
Per il ministro Sacconi dal
2015 l’età pensionabile potreb-
be essere legata all’aspettativa
di vita. Nel 2010 le donne del
pubblico impiego andranno in
pensione di anzianità a 61 an-
ni, dagli attuali 60.
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